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SEMINARIO DI FORMAZIONE 

PER IL MIGLIORAMENTO SNV

STRUMENTI DELLA QUALITA’ PER REALIZZARE E 

MONITORARE IL PdM E IL PTOF
La coerenza documentale indotta dal SNV (direttiva 11 e CM 47) e dalla L. 107: RAV 

– PdM – POF Triennale – FORMAZIONE 

Monia Berghella 
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Il DPR 80/2013 stabilisce che le istituzioni scolastiche 
definiscono e attuano degli "interventi

migliorativi anche con il supporto dell 'Indire o attraverso la 
collaborazione con università, enti di

ricerca, associazioni professionali e culturali".

PERCHE’ SIAMO QUI OGGI?

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
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Prot. 7904 del 1 settembre 2015

LEGGE del 13 luglio 2015, n. 107 La Buona Scuola 

Prot. 1738 del 2 marzo 2015 - Orientamenti per l'elaborazione del 
Rapporto di Autovalutazione

C.M. n. 47 del 21 ottobre 2014 – Priorità strategiche della valutazione 
del Sistema educativo di istruzione e formazione. Trasmissione della 
Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 .

Direttiva n. 11 del 18 settembre 2014 – Priorità strategiche del 
Sistema nazionale di Valutazione per gli anni scolastici 2014/2015, 
2015/2016 e 2016/2017 

DPR 28 marzo 2013, n. 80 - Regolamento sul sistema 
nazionale di valutazione

……

Normativa

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/prot1738_15.pdf
http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/CIRCOLARE_47.pdf
http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DIRETTIVA_11.pdf
http://www.istruzione.it/valutazione/allegati/DPR_%2028_03_13.pdf
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Termini essenziali di riferimento…

il superamento dell'insuccesso scolastico, in quanto limite alla
formazione ed al mantenimento delle risorse del Paese, considerato sia
nelle sue manifestazioni patologiche (ripetenze ed abbandoni) sia nelle
forme di latenza (deficit formativi, bisogni ignorati, dispersione
strisciante);

il recupero di funzionalità dell'organizzazione scolastica da un lato
con il superamento delle situazioni di disagio strutturale, dall'altro con
la definizione di standard di qualità del servizio;

la trasparenza nel rapporto tra società civile e istituzione tenendo
conto, nei processi di governo delle scuole, anche dell'apprezzamento
da parte dell'utenza;

il consolidamento dell‘ innovazione strutturale;

la qualificazione della spesa pubblica per l'educazione.

Damiano Previtali
http://www.ustservizibs.it/sito/wp-content/uploads/2014/02/IL-SISTEMA-DI-VALUTAZIONE-IN-ITALIA-2013.pdf
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«Anche se in una prima fase di avvio graduale del Servizio 
sarà opportuno selezionare prioritarie aree di intervento, 

occorrerà in prospettiva operare per un 

sistema integrato di valutazione. 

La valutazione dovrà pertanto essere multifattoriale e 
includere non solo la verifica dei livelli di apprendimento ma 
anche la valutazione dei processi, comprenderà sia gli aspetti 
quantitativi che quelli di tipo qualitativo; dovrà in sostanza 

rendere conto delle condizioni strutturali di disagio, di 
normalità o di eccellenza in cui maturano determinati esiti, 
in riferimento sia ai livelli di apprendimento che ai livelli di 

qualità del servizio» 
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DALL’INTERVENTO SULLE PRIORITA’

AL SISTEMA DI VALUTAZIONE INTEGRATO

VALUTAZIONE QUALITATIVA E 
QUANTITATIVA DEI PROCESSI



RAV SEZ 5 INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’

revisione settembre 2015

➢Priorità________________________

TRAGUARDO: ________________________

➢Priorità________________________

TRAGUARDO: _________________

Motivazione______________________________________________________

_____________-
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La coerenza documentale…

Dalle 
priorità 

emerse dal 
RAV…

…l’atto di 
indirizzo del 

Dirigente 
Scolastico

L’individuazione 
degli obiettivi 

strategici nel PdM

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg


Punti di attenzione

4. IL POF TRIENNALE
107/2015
14 c 3. Il piano indica altresì il fabbisogno relativo ai 
posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, 
nel rispetto dei limiti e dei parametri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, tenuto conto di 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 334, della legge 
29 dicembre 2014, n. 190, il fabbisogno di infrastrutture 
e di attrezzature materiali, nonche' i piani di 
miglioramento dell'istituzione scolastica previsti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80. 
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PRIORITÀ TRAGUARDI OBIETTIVI
1 Migliorare i livelli di matematica delle 

prove standardizzate nelle classi quinte,

Aumento di 5 punti percentuali degli 

esiti delle prove di matematica delle 

classi quinte (nel corso del triennio);

1 Rafforzare le competenze logico matematiche

2 Realizzare attività didattiche in continuità tra gli ordini di scuola sul 

metodo di studio e sulle competenze di base logico-matematiche

3 Raccordarsi con le scuole secondarie di II grado del territorio per la 

definizione dei livelli minimi di competenza nei diversi indirizzi di studio

4 Coordinarsi con le scuole secondare di II grado e le imprese del territorio 

per la realizzazione di laboratori tecnico pratici

5 Promuovere un clima scolastico stimolante e motivante, attraverso lo 

sviluppo della didattica laboratoriale, della didattica digitale e l’utilizzo dei 

"compiti di realtà”. 

6 Incrementare i percorsi didattici curricolari a carattere "tecnico pratico"

7 Attivare percorsi di supporto allo studio, in particolare per alunni in 

difficoltà

8 Promuovere la formazione dei docenti sulle strategie didattiche volte al 

raggiungimento dei traguardi di competenza nell'area logico-matematica e 

linguistica e lo sviluppo della didattica orientativa

9 Potenziare il percorso di orientamento consapevole attraverso il 

coinvolgimento attivo degli alunni e delle loro famiglie

10 Promuovere percorsi finalizzati alla costruzione del senso di legalità, di 

conoscenza delle istituzioni, di partecipazione alle decisioni comuni, di 

rispetto, cura e miglioramento dei luoghi, a partire dall’ambiente scolastico.

2 Aumentare il livello medio degli 

apprendimenti al termine della secondaria 

di primo grado

Passaggio dal 62% di promossi nel 2013 

dopo il primo anno della scuola 

secondaria di secondo grado, al 72% nel 

corso del triennio;
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Parole calde

Coerenza con RAV

Azioni innovative

Progettualità comune

Indicatori

Documentazione

Fruibilità delle esperienze didattiche
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Quali ricadute attese sugli studenti?
• ripartire dai traguardi previsti nel 

triennio ed individuare  traguardi 
intermedi comuni

• fare riferimento alle Indicazioni 
Nazionali, per il primo ciclo
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Il carattere innovativo dell’azione progettuale. 

L’azione progettuale è innovativa perchè…

❑ E’ una best practice che si inserisce nella prassi 
organizzativa della scuola 

❑ Si basa su metodologie didattiche innovative utilizzate in 
team

❑ Formazione/ricerca/azione 

❑ Punta all’abbassamento del rapporto numerico tra docente 
e alunno..

❑ Orienta le pratiche scolastiche sugli stessi obiettivi

❑ Sperimenta innovazioni…
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Indicatori da utilizzare per il monitoraggio e la valutazione

delle azioni

1 Indicatori di conformità (rispetto delle fasi procedurali)

2 Indicatori di percorso (monitoraggio in itinere)

… Indicatori di flessibilità (capacità di ri-programmare

rivedere alcuni steps)

Indicatori di efficacia (raggiungimento dell’obiettivo)

Indicatori di efficienza (grado di impiego di risorse

rispetto a quanto programmato)

…



• GLSNV – AICQ Education Emilia Romagna - OPEN DAY MATERA E POTENZA MARZO  2016

• Senni Guidotti Magnani Paolo e Berghella Monia

USR BASILICATA

LICEO L. DA VINCI SCUOLA 

CAPOFILA

Punti di attenzione

1. COMUNICARE IL RAV E IL PdM
Tutto Il personale della scuola è chiamato ad orientare 
le proprie attività sulle priorità  descritte e quindi deve 
conoscerle e capire come poter intervenire. Può essere 
utile preparare schemi di sintesi suddivisi per tipologie 
di attività, in modo che tutti possano riconoscersi nelle 
attività in cui sono coinvolti



Punti di attenzione

2. I NUCLEI INTERNI DI VALUTAZIONE
Compiti DS e Nucleo di Valutazione:
• favorire il coinvolgimento di tutta la comunità 
scolastica, con incontri
• valorizzare le risorse interne utili alla 
realizzazione del Piano,
• incoraggiare la riflessione dell'intera comunità 
scolastica attraverso progettazione di azioni che 
introducano nuovi approcci al miglioramento,
• promuovere la conoscenza e la comunicazione 
del processo di miglioramento

Prot. 7904 del 1 settembre 2015

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/07/15/15G00122/sg
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Punti di attenzione

2. I NUCLEI INTERNI DI VALUTAZIONE
Compiti DS e Nucleo di Valutazione:
❑ descrivere i processi di condivisione del piano di 

miglioramento (INDIRE);
❑ descrivere le modalità di diffusione dei contenuti 

del piano di miglioramento sia all’interno della 
scuola che all’esterno (INDIRE);
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Punti di attenzione

3. IL PIANO DI MIGLIORAMENTO
Nell’attuazione del piano di miglioramento può essere 
utile l’analisi dei processi strategici interessati.
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Come condividere?

Convergenza sulle azioni di miglioramento 
realizzabili…
❑ aspetto documentale…tutto ciò che è espresso 

nei punti precedenti e seguenti
❑Confronto attraverso la narrazione… delle 

attività in essere nella scuola, delle 
caratteristiche degli allievi e degli ambienti, di 
ciò che si vorrebbe/potrebbe realizzare …



Non dimentichiamo i punti di forza…

➢Mostrarli alla scuola

➢Mantenerli 

➢Monitorarli…
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Strumenti TQM per realizzare progetti, 
cambiamento e miglioramento

• Strumenti 2 e 3: la griglia di 
autovalutazione con indicatori di qualità 

e la scheda di monitoraggio azioni-
processi 
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Dal piano di miglioramento PLAN 
al DO e CHECK – gestione, 

monitoraggio e controllo  delle 
azioni di miglioramento: punti di 

attenzione  
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Come è andata la fase PLAN?

Check list e griglia pu.c.q. 
esprimono una valutazione. Da 

qui partire per «aggiustare il 
tiro» 
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totale 
1 0 1 7 11 14 7 5 6 9 6
totale 
2 16 5 10 4 5 8 4 7 6 9
totale 
3 6 16 5 7 3 7 13 9 7 3

1 
ASPETTI 
INNOVATI
VI 
RISPETTO 
AL 
PASSATO 
(Rispetto 
alla 
propria 
storia e/o 
a 
standard 
raggiunti 
e/o a 
trend 
plurienna
li)

2 
COERENZ
A 
RAV/PDM

3 
ELEMENT
I 
METODO
LOGICI 
DEL TQM  
(Analisi di 
processo 
e/o PDCA 
e/o 
condivisi
one e/o 
benchma
rking e/o 
leadershi
p e/o 
governan
ce e/o ...)

4 
INDICATO
RI DI 
MONITO
RAGGIO 
E 
VALUTAZI
ONE

5 
INDICI/M
ISURE  DI 
MONITO
RAGGIO 
E 
VALUTAZI
ONE

6 AZIONI 
CON 
INTERVE
NTI 
DIRETTI 
SUGLI 
ALUNNI 
(CORSI DI 
RECUPER
O, PEER 
EDUCATI
ON, 
CLASSI 
APERTE..)

7 AZIONI 
DI 
FORMAZI
ONE DEL 
PERSONA
LE

8 
INDICAZI
ONI DEL 
FABBISO
GNO 
PROFESSI
ONALE E 
FINANZIA
RIO

9 
INDICAZI
ONI DI 
FABBISO
GNO 
INFRASTR
UTTURE 
E 
ATTREZZ
ATURE  

10 ALTRO TOT. 
N1

TOT. 
N.2

TOT 
N.3

griglia pu.c. q. 
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1

2

3

1=adeguato 2=buono 3= alto
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1 ASPETTI INNOVATIVI 
2 COERENZA RAV/PDM
3 ELEMENTI TQM 
4 INDICATORI DI MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE
5 INDICI/MISURE
6 AZIONI CON INTERVENTI DIRETTI SUGLI 
ALUNNI 
7 AZIONI DI FORMAZIONE DEL 
PERSONALE
8 FABBISOGNO PROFESSIONALE E 
FINANZIARIO
9FABBISOGNO INFRASTRUTTURE E 
ATTREZZATURE
10 ALTRO
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Punti di forza: coerenza con RAV, attenzione al personale –
formazione e fabbisogno-

Punti di debolezza: indicatori di monitoraggio, indici, azioni 
sugli studenti, fabbisogno infrastrutture

Gli indici sono spesso assenti. Gli indicatori sono 
spesso solo di conformità.
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MONITORAGGIO

Punti di misura in ingresso, 
in itinere, in uscita 

attraverso l’utilizzo degli 
indicatori

vediamo un esempio di scheda di monitoraggio…
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PARTE 

ORGANIZZATIVA

PRIORITA’

OBIETTIVO

AZIONE

RESPONSABILE DELL’AZIONE

DOCUMENTI IN ENTRATA ATTIVITA’ SVOLTE CHI E’ COINVOLTO TEMPI DOCUMENTI IN USCITA CHI UTILIZZA I DATI VALUTAZIONE EFFICACIA 

INTERVENTO (min 1 max 

5)

MONITORAGGIO DELL’AZIONE

PARTE DIDATTICA
INDICATORI/

domande guida
conformità

L’intervento è stato svolto e secondo 

quanto programmato?

percorso

E’ stata fatta una 

valutazione iniziale 

delle competenze 

degli alunni relative 

all’obiettivo 

dell’intervento?

percorso

Sono stati svolti 

monitoraggi in 

itinere e finali?

efficacia

Gli obiettivi 

prefissato sono 

stati raggiunti?

Impatto

L’attività svolta 

ha dimostrato 

ricadute positive 

sulla autoefficacia 

degli studenti 

coinvolti/sulla 

comunità 

scolastica?

efficienza

Gli interventi 

svolti hanno 

utilizzato le 

risorse 

predisposte?

INDICI Si /no/in parte Si /no/in parte Si /no/in parte % del raggiungimento degli 

obiettivi

% miglioramento dei 

risultati scolastici oppure 

Percezione 

positiva/negativa 

dell’attività

Più risorse/ come 

stabilito/ meno risorse 

del previsto

SOGLIE Almeno il …%

SUGGERIMENTI PER IL MIGLIORAMENTO______________________________________________________________________________________________________

FIRMA RESPONSABILE AZIONE                                                                                                  FIRMA DOCENTE/I CHE FANNO L’ATTIVITA’                                                               DATA
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PARTE 

ORGANIZZATIVA

PRIORITA’

OBIETTIVO

AZIONE

RESPONSABILE DELL’AZIONE

DOCUMENTI IN ENTRATA ATTIVITA’ SVOLTE CHI E’ COINVOLTO TEMPI DOCUMENTI IN 

USCITA

CHI UTILIZZA I DATI VALUTAZIONE 

EFFICACIA 

INTERVENTO (min 1 

max 5)

MONITORAGGIO DELL’AZIONE

PARTE 

DIDATTICA

INDICATORI/

domande guida
conformità

L’intervento è 

stato svolto e 

secondo quanto 

programmato?

percorso

E’ stata fatta 

una 

valutazione 

iniziale delle 

competenze 

degli alunni 

relative 

all’obiettivo 

dell’intervento

?

percorso

Sono stati 

svolti 

monitoraggi 

in itinere e 

finali?

efficacia

Gli obiettivi 

prefissato sono 

stati raggiunti?

Impatto

L’attività 

svolta ha 

dimostrato 

ricadute 

positive sulla 

autoefficacia 

degli studenti 

coinvolti/sulla 

comunità 

scolastica?

efficienza

Gli interventi 

svolti hanno 

utilizzato le 

risorse 

predisposte?

INDICI Si /no/in parte Si /no/in parte Si /no/in parte % del 

raggiungimento degli 

obiettivi

% miglioramento dei 

risultati scolastici 

oppure Percezione 

positiva/negativa 

dell’attività

Più risorse/ come 

stabilito/ meno 

risorse del previsto

SOGLIE Almeno il …%

ESEMPIO DI REGISTRO RELATIVO DELL’EFFICACIA DELL’INTERVENTO SUGLI ALUNNI
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Focus su: elementi significativi per il 
raggiungimento degli obiettivi .
Cosa mi serve? 
Cosa devo evidenziare in ciò che viene svolto?
Quali sono i fattori di rischio? 

(rischio= non raggiungimento degli obiettivi) 
Come li tengo sotto controllo?
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GRAZIE 
PER LA CORTESE ATTENZIONE!


